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COSA SI SENTE DI DIRE ALLA SUA SCUOLA TRAMITE IL GIORNALINO?

Il giornalino è uno strumento utile per esprimere le opinioni degli studenti. L’anno precedente ha funzionato abbastanza bene. [image: image1.jpg]


Questa è una scuola grande, che presenta problemi organizzativi di varia natura, ma riesce ad offrire prospettive reali per il futuro: Ragioneria permette di conseguire un diploma molto richiesto, quindi spendibile sul mercato del lavoro, così come l’indirizzo economico del Casagrande. L’indirizzo grafico-pubblicitario, pur richiesto come diploma, purtroppo scomparirà con il 3°anno in corso ed è un vero peccato, considerando che non c’è in altre scuole. L’alberghiero è un indirizzo vitale per l’istituto, dà vere prospettive di lavoro ed è il più fortemente richiesto nell’ambito della formazione professionale.

Nell’insieme, questa scuola copre una ampia fetta dei servizi al territorio e può raggiungere ottimi risultati, mantenendo un livello alto. Per me è come una grande comunità che include tutti: studenti, professori, collaboratori ATA. 
E’ GIUSTO SOSPENDERE GLI ALUNNI? SE Sì, IN QUALI OCCASIONI?

Le sospensioni utili? Dipende! Se gli studenti e di conseguenza la famiglia, capiscono di aver sbagliato, la sospensione serve, perché il soggetto riflette e si sente motivato a non ripetere comportamenti scorretti, ma se la scuola non riesce ad instaurare un dialogo con l’interessato, la sospensione può rivelarsi inutile.

CONDIVIDE CHE LA SCUOLA ITALIANA IN GENERALE NON SIA PIU’ TROPPO FORMATIVA, PER CUI IL LIVELLO DELL’ISTRUZIONE SEMBRA ESSERSI NOTEVOLMENTE ABBASSATO?

Non in questi termini. La scuola è parte integrante della società e, se questa cambia, è chiaro che anche gli istituti si devono adattare. Non è il livello formativo che si è abbassato, ma la società stessa; sono venuti meno valori fondamentali, a solo vantaggio della superficialità.

COME VEDE LA SCUOLA IN FUTURO? E IN PARTICOLARE, COME VEDE IL FUTURO DELLA NOSTRA SCUOLA?

La società non ha molta attenzione per la scuola.  C’è una classe dirigente disattenta, che non la concepisce come strumento di emancipazione, e c’è difficoltà nel vederle data attenzione, quindi c’è una preoccupazione generale, anche perché la scuola oggi ha bisogno di investimenti, piuttosto che di tagli.

PERCHE’ QUEST’ANNO LE CLASSI QUINTE DEVONO RINUNCIARE ALLA GITA ALL’ESTERO?

La scuola non ha i fondi per pagare le diarie ai professori, che spettano loro di diritto. Questo potrebbe però essere considerato un fatto positivo per valorizzare il territorio nazionale, in quanto l’uscita all’estero è affascinante per il solo concetto di andarci.

Sara Barbarossa; Valentina Ciavattini; Erika Ciavattini; Olivia Krawietc; Claudia Deleliu; Martina Li Gobbi

LA VIOLENZA SULLE DONNE

L’argomento degli abusi verso il sesso femminile, è sempre stato un tema molto delicato e allarmante. E’ un argomento abbastanza difficile da trattare,  molto spesso ritenuto, giustamente, oggetto di contenuto personale. Molte volte per questo motivo, quando se ne parla, si ha sempre il timore di violare l’intimità e la riservatezza della persona oggetto di violenza. Perciò non è sempre facile, per un giornalista, produrre un articolo, una notizia che tratti proprio questo argomento. Non è un caso, infatti, riscontrare opinioni diverse sul fatto di pubblicare o meno una notizia che tratti questo tema. Alcune persone ritengono ingiusto, non corretto, divulgare un fatto di violenza, sia per rispetto della vittima e della sua famiglia, sia della personale reputazione di queste. Secondo loro, anche se all’interno degli articoli non viene denunciato apertamente il nome della persona aggredita, l’identità della vittima è comunque sempre a repentaglio e spesso “etichettata” dalla piccola cerchia di persone che “sanno”. Al contrario, alcuni sostengono che sia molto importante rendere noto questo tipo di notizie; proprio per sensibilizzare la gente, per far conoscere, far sapere, far capire che non si vive nell’ “isola felice”, in cui non succede niente di male, in cui le notizie di cronaca nera non toccano assolutamente quel luogo così perfetto. Secondo queste persone è quindi utile dichiarare, proclamare, diffondere e comunicare queste cose importanti e allo stesso tempo tanto orribili, ma che purtroppo accadono. Secondo me, questo tipo di notizie sono allo stesso tempo molto importanti, ma quanto mai delicate. Sono d’accordo con coloro che dicono: “È  importante far sapere alla gente quello che accade”. Sono, però, anche d’accordo con chi dice che la violenza, lo stupro, gli abusi, siano sempre e comunque fatti personali, che toccano, turbano, la dignità della vittima, per questo non è molto leale e umanamente corretto, pubblicizzare  questo fatto tanto tremendo, atroce, quanto riservato e personale. Con  questo penso che sia proficuo diffondere questo tipo di notizie, solo dove, nel leggerle, ci sia il desiderio di cambiare quello che avviene nel mondo e la sensibilizzazione delle singole persone che si trovano di fronte a queste notizie. Una cosa molto importante, però, ritengo che sia il modo in cui la notizia di uno stupro o di una violenza, viene comunicata. A mio parere, è molto importante parlare degli abusi, sempre e comunque con il rispetto per le vittime.

Di Irena Petrucci  ( 3Dip)
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SOCIALE A SCUOLA

Tutti sappiamo che tra i vari progetti sostenuti dalla scuola vi sono il volontariato e le adozioni a distanza. Il progetto di volontariato inizia nel 1995 interessando soltanto Il Centro geriatrico “le Grazie” e il centro per disabili e bambini Macondo. Dopo qualche anno però le richieste sono aumentate sensibilmente e  c’è stata la necessità di creare un’attività che doveva avere un’organizzazione maggiormente strutturata che andasse ad integrarsi con gli istituti già presenti nel territorio, così interessò anche il Tiffany e molti altri.  Negli ultimi anni è nata anche la collaborazione con la mensa dei poveri di San Valentino. Grazie a questo progetto sono stati vinti anche alcuni premi, ad esempio nel 1997 

un’alunna del nostro istituto, Vasta Sara, ha vinto il premio “l’alunno più buono di Italia” distinguendosi per il suo impegno e la sua collaborazione dimostrata in questo progetto.  Tra noi alunni le adesioni a questo progetto sono molto diffuse e anche noi abbiamo preso parte a questa iniziativa frequentando “La casa dei colori” dove i bambini con difficoltà linguistiche possono trovare l’aiuto necessario per svolgere i compiti. Personalmente penso che sia un’esperienza di aiuto per loro  molto importante e formativa per noi che ci permette di crescere anche da un punto di vista umano. 

L’altro progetto in cui la nostra scuola è impegnata è l’adozione a distanza che ha inizio nel 1993 quando la diocesi di Terni, Narni e Amelia ci informò della possibilità di adottare dei bambini o adolescenti della ex Jugoslavia. Iniziammo così le nostre adozioni, che si ripetono ogni anno grazie alle donazioni di piccole somme di denaro da parte di studenti e docenti.

Questi tre gemelli sono una piccola parte di bambini che la scuola ha adottato. Fanno parte di una famiglia di nove bambini, vivono in un piccolo villaggio dove il cibo quotidiano è il riso, chi è più fortunato ci affianca il pesce sennò mangiano riso e sale e se poi non c’è il riso mangiano le radici. Di ragazzi adottati ce ne sono molti altri. Ognuno con lingue diverse o da paesi diversi ma una cosa li accomuna: la sofferenza.

Ilaria De Angelis- 

Alessandra Trastulli  

3°CP
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IL BAMBINO COL PIGIAMA A RIGHE
USCITA CINEMA: 19/12/2008
REGIA: Mark Herman
SCENEGGIATURA: Mark Herman
ATTORI: Asa  Butterfield, Zac Mattoon O'Brien, David Thewlis, Vera Farmiga, Rupert Friend, Richard Johnson, Sheila Hancock, Jim Norton 
PAESE: Gran Bretagna, USA 2008
GENERE: Drammatico
DURATA: 100 Min
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I ragazzi del primo con alcuni tutor!  

                                           Terni, 12 Ottobre 2010   Be Tutoring   Questo è il primo anno in cui assistiamo  a d   un vero e proprio cambiamento  nell’ ambiente scolastico, che, o ltre  ad  aver subito  aspetti negativi,  ne ha   degli  altri   positivi.   Infatti   possi amo trovare un progetto  , creato  da alcuni insegnanti   del nostro  istituto ,    finalizzato a    migliorare i co m- portamenti   dei singoli alunni   delle classi  prime,  all’ interno della scuola e d   il loro  rapporto con i professori.   Questo   migli o- ramento , seco n- do i docen ti, p o- teva verificarsi  solo se ,   ad aiut a- re i “nuovi arr i- vati” ,   ci  fossero   stati i ragazzi  delle classi sup e- riori e non i pr o- fessori stessi!   Inoltre ciò è st a- to possibile gr a- zie alla fiducia e all’appoggio che i tutor  senior (i professori) hanno  manifestato   nei nostri confronti.   I tutor junior si sono riuniti insieme ai  senior per fissare degli obbiettivi che ,    secondo tutti ,   sarebbero stati quelli  principali e utili per affrontare seren a- mente il primo anno scolastico delle  classi prime . Quelli principali so no: il  bullismo, sempre più frequente  tra   noi  giovani, e d   il fumo durante l’orario sc o- lastico.   Man  mano che il progetto si è evoluto,  anche il numero dei tutor junior è a u- mentato notevolmente, cosa che ha  soddisfatto i “senior”.   I tutor , che provengono da  qualsiasi  classe (ovviamente escluse le prime),  sono stat i uniti   e a ciascun gruppo   è  stata a ffidata   una prima.     I l 6 Settembre, primo giorno di scuola,  li abbiamo accolti, ci siamo presentati   e  abbiamo spiegato loro il signific ato di  tutor, i nostri compi ti ,   i  co m portamenti  che dovrebbero t e nere durante gli anni  all’interno  ed il  rispetto delle r e- gole .   A b biamo  anche spiegato  che possono  contare su di noi  in ogni momento  e per qualsiasi  pr o blem a.     Fin ora questo  progetto ha av u- to un esito pos i- tivo, e sembra  che anche ai r a- gazzi del primo piaccia!   L’aspetto sicuramente positivo è che  non ci vedono come persone che dett a- no regole , imponendosi con autorità ,    ma come “amici” , con i quali avere più  confidenza.   Anche per noi tutor è un’attività piac e- vole, si conos cono nuove persone e ci  mettiamo in sfida con noi stessi.   Speriamo che questa  attività possa  co n- tinuare   nel tempo, anche quando   per    noi  l’esperienza scolastica sarà finita!  

"Il bambino con il pigiama a righe" è un film che sa emozionare e stupire lo spettatore mostrando il dramma dell’Olocausto e del Nazismo visto dagli occhi di un bambino di 8 anni. Il protagonista Bruno (Asa Butterfield), figlio di un gerarca nazista promosso alla direzione di un campo di concentramento, sarà costretto ad abbandonare la propria casa a Berlino assieme la famiglia. Trasferitosi nella nuova e solitaria casa scoprirà guardando dalla finestra “una fattoria con dei contadini strani”. Mentre la sorella, di qualche anno più grande, si fa trasportare dalle idee nazionalsocialiste del padre e di un severo maestro privato, Bruno riuscirà ad aggirare il male con la propria innocenza e fantasia. Il giovane attraverso la sua passione per l’esplorazione e la curiosità per il mondo che lo circonda sarà da queste portato, ignorando le raccomandazioni della madre (Vera Farmiga), faccia a faccia con quella strana fattoria. È proprio qui che Bruno farà conoscenza con un bambino ebreo, Shmuel, (Jac Scanlon) della sua stessa età, stessa altezza e -ancora non lo sa- del suo stesso destino e lentamente scoprirà ma non completamente la realtà dei fatti. L’unica cosa che divide i due è quel maledetto filo spinato che tanto Bruno vorrà superare per rimanere per sempre insieme al suo nuovo amico. Il protagonista perderà pian piano fiducia verso la propria famiglia che ha tentato invano di tenerlo lontano dal campo e soprattutto verso il padre, in cui aveva riposto una completa fiducia. Il finale giunge inaspettato lasciando dentro un gran silenzio. Esso è simbolicamente lo specchio dell’assurdità del Nazismo e dell’Olocausto del tempo. Al centro della trama del film c’è l’incredibile e quasi impossibile amicizia dei due bambini: Bruno e Shmuel, uno figlio di un comandante di un campo di concentramento e l’altro un indifeso ragazzino ebreo, rinchiuso assieme al padre proprio in quel campo. Il film riesce a non cadere nell'errore di criminalizzare un intero popolo, ma mostra anche i sentimenti di coloro che si sono opposti, o hanno tentato di opporsi, a tanto orrore. Il regista con questo film cerca di illuminare le giovani generazioni, al fine che la memoria resti per sempre viva. Film assolutamente coinvolgente e pieno di emozioni che intratterrà lo spettatore con il fiato sospeso fino alla fine.

Sarti Yuri, Panunzi Gabriele (3CP)
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Iron Maiden

The Final Frontier

Di Emanuele Viali e Fortunato Rosa, 3Cp
Chi, al giorno d’oggi, non conosce, anche solo per averli sentiti nominare, gli Iron Maiden? Con ben 35 anni di carriera alle spalle piena di capolavori che hanno scritto la storia dell’Heavy Metal, la band di Steve Harris (bassista e fondatore del gruppo) ha rilasciato il quindicesimo capitolo della sua grande saga: “The Final Frontier”. La band, formata da Bruce Dickinson alla voce, Nicko McBrain alla batteria, Steve Harris al basso e Adrian Smith, Dave Murray e Jackins Gers alle chitarre, è probabilmente arrivata al capolinea, in quanto girano delle voci riguardanti il loro scioglimento alla fine del tour dell’album. Ma è veramente questo il canto del cigno degli Iron Maiden?

Il disco (che è lungo ben 75 minuti!) attacca con “Satellite 15”, particolarissimo brano con influenze psichedeliche, che fa da intro a “The Final Frontier”, il quale, insieme a “El Dorado”, è la canzone più “maideniana” del disco. Ritmi martellanti, grande gusto nella scelta delle melodie e sfumature progressive rendono questi due brani molto piacevoli e carichi di tensione allo stesso tempo, 

“Mother of Mercy” e la noiosa “Coming Home”, lente  e melodiche (anche troppo) fanno da intermezzo a quelle che sono le migliori canzoni dell’album: infatti, da “The Alchemist” in poi, tutti i pezzi (che avranno una durata dai 8 ai 10 minuti) saranno impregnati di un epicità unica, che riprende un pochino le sonorità di “7th son of a 7th son” del 1988; anche qui le influenze progressive si fanno sentire (ricordano un pò i Dream Theater, storico gruppo progressive metal americano), anche se non mancano le classiche sonorità maideniane. “Isle of Avalon” è ottima in ogni suo dipanarsi, articolato e non contorto, ricco di linee che si scavalcano in crescente intensità, con un ritornello sorprendente. “Starblind” si avvale sia di momenti particolarmente orecchiabili, sia di salti poco prevedibili ben condotti da un Dickinson che dimostra, ancora oggi, la sua grande abilità vocale. “The Talisman” è marchiata a fuoco dallo stile degli Iron Maiden, con partenza in solitario di Dickinson e arpeggio di chitarra per poi far partire la cavalcata che li ha resi famosi. Gli ultimi venti minuti dell’album se li dividono “The Man Who Would Be King” e “When the Wild Wind Blows”, due ottimi pezzi che chiudono il disco in maniera più che dignitosa.

The Final Frontier galleggia su di un mare heavy metal tipicamente Iron Maiden (con le canoniche galoppate, gli acuti del cantante Bruce Dickinson ed i soli alternati tra le chitarre), sotto un cielo hard rock che ne sfuma i lineamenti e accarezzato da una leggerissima brezza progressive che ne smussa gli angoli. Quello che non colpisce più (per chi conosce bene gli Iron Maiden) è la sciattezza degli arrangiamenti, come se sotto sotto Dickinson non avesse bisogno di qualcosa di diverso sotto le sue urla dal solito riffing. Bell’album, che si fa ascoltare dall’inizio alla fine, con almeno quattro tracce ottime, anche se non ai livelli dei loro primi album.

Giudizio Finale: 7.5

L’AQUILA VOLA!

La Lazio è in questo momento la squadra più in forma del nostro campionato; se infatti fino all'ultima giornata del campionato scorso lottava per non retrocedere, quest'anno si sta rivelando una delle squadre meglio attrezzate .
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Basti pensare che in questo momento i biancocelesti si trovano soli in testa alla classifica davanti a squadre più blasonate come Milan e Inter e sta ottenendo una serie inarrestabile di vittorie, grazie anche all’abile ed esperta guida tecnica dall'allenatore italiano Edy Reja che gestisce la squadra ottimamente, cementando il gruppo con la necessaria serenità. I tifosi sono entusiasti della loro squadra e la seguono partita per partita, dandole loro il massimo supporto e sostenendola anche nei momenti difficili, la quale riesce ad ottenere traguardi importanti.

Dalla campagna acquisti effettuata nell'estate è emerso un vero e proprio campione: Anderson Hernanes de Carvalho Andrade Lima, noto più semplicemente come il “ Profeta “; questo è il giocatore che sta trascinando, grazie al suo stile, la Lazio; da notare, comunque, anche la prestazione di Stefano Mauri, che con i suoi gol ha portato punti preziosi alla squadra.
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Anche il presidente Claudio Lotito si dice molto soddisfatto, è diventato il beniamino dei tifosi, ed è il vero e proprio cervello della squadra. E’  lui infatti ad occuparsi sia della gestione che della  campagna acquisti, avvalendosi della preziosa collaborazione di operatori del settore che, dobbiamo riconoscere, stanno operando con magistrale competenza.

Simbolo della Lazio è da sempre l'aquila, un animale che rappresenta la libertà in tutto e per tutto, un rapace astuto ed imperioso,tanto che nel medioevo era anche il simbolo dell’impero. In onore dei propri beniamini, domenica allo stadio è stato fatto prendere il volo proprio ad un magnifico esemplare d'aquila, quale scaramantico rito beneaugurante che si è tradotto in una  fortunosa vittoria di 2-1 sul Cagliari che è valsa il primato in classifica.

Speriamo che la cavalcata della Lazio continui e non ce ne vogliano i tifosi della altre squadre che ambiscono allo scudetto, ma vorremmo sempre parlare di limpide prestazioni sportive specialmente dopo quanto è accaduto a Genova, che nulla ha a che vedere con lo sport. La finalità che tutti si augurano è quella di riportare le famiglie di nuovo allo stadio.

La Lazio dove ancora scontrarsi con Inter e Juventus, per non parlare del derby, che riserva ogni anno molte emozioni e sorprese; si spera anche quest'anno, vista la voglia di vincere della Lazio e l'ardita voglia di riemergere della Roma, che il derby romano proponga un sano spettacolo calcistico. Ora dunque non ci resta che aspettare, e magari nel frattempo vedere ancora la Lazio sola in vetta alla classifica… AUGURI LAZIO!

SAVERI DIEGO BARBAROSSA TOMMASO MAMELI LUCA(3cp)
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alcune foto – 3cp e 2bp

BOB MARLEY
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“Money can't buy life”; i soldi non comprano la vita. Sono state queste le ultime parole pronunciate da Robert Nesta Marley,  un cantante che ha avuto il grande merito di diffondere il genere musicale Reggae fuori della Giamaica. Robert, detto “Bob”, nacque a Nine Mile, un piccolo villaggio della Giamaica settentrionale, nel 1945. Non ebbe un’infanzia molto felice e spensierata poichè fu oggetto di pregiudizi razziali, a causa delle sue origini miste; infatti, il padre Norval Sinclair Marley era un Giamaicano bianco di origine inglese, mentre la madre, Cedella Booker, era una giamaicana di colore. La sua carriera come musicista iniziò molto presto, a 16 anni nel 1961 Bob registrò i suoi primi due singoli:  Judge Not e One Cup of Coffee. Dopo altri numerosi successi, Bob, insieme a Bunny Livingston, Peter Tosh, Junior Braithwaite, Beverley Kelso e Cherry Smith creò un gruppo, chiamato "The Teenagers". Più tardi il nome fu modificato in "The Wailing Wailers” e nel 1966, con l’abbandono del gruppo da parte di 3 membri, divennero "The Wailers” fino al 1974, quando il gruppo si sciolse per motivi tuttora sconosciuti. Nonostante lo scioglimento del gruppo, Bob Marley continuò a suonare con il nome di “Bob Marley & The Wailers”  insieme a Carlton e Aston Barrett. Nel 1976 Bob irruppe nel mercato internazionale con il suo singolo di maggior successo; No Woman, No Cry.. Nel dicembre dello stesso anno  gli fu chiesto di cantare a  "Smile Jamaica”, un concerto organizzato dal Primo Ministro della Giamaica, con lo scopo di alleggerire le tensione tra i due gruppi politici in guerra tra loro. Solo due giorni prima del concerto, Bob e il suo gruppo furono vittime di un attacco da parte di un gruppo armato. Taylor e Rita riportarono ferite gravi, mentre Bob solo ferite lievi al petto e al braccio. Nonostante tutto, il concerto si tenne comunque e Bob Marley si esibì come da programma. In quell’occasione gli fu chiesto come mai avesse cantato, nonostante l’attacco del gruppo armato e Bob rispose in questo modo: "Perché le persone che cercano di far diventare peggiore questo mondo non si concedono un giorno libero... Come potrei farlo io?!" Nel 1977, Bob si ritrovò una ferita all’alluce destro e pensando che fosse stata causata da un incidente durante una partita di pallone, decise di ignorarla. Successivamente, dopo un’altra partita di pallone, l’unghia del piede si staccò completamente e solo a quel punto, gli venne diagnosticata una forma di melanoma maligno della pelle che cresceva sotto l’unghia del piede. Inizialmente, gli fu suggerito di amputare il dito, ma Bob rifiutò, in quanto la sua religione, il Rastafarianesimo, gli imponeva di mantenereil suo corpo “integro”. Dal 1978 al 1980, Bob tenne molti concerti, dei quali due anche in Italia, il 27 giugno 1980 allo Stadio Meazza di Milano, di fronte a 100.000 spettatori, ed il giorno seguente in un altrettanto gremito Stadio Comunale di Torino. Nel frattempo, il cancro si era esteso dall’alluce destro, al cervello, ai polmoni, al fegato e allo stomaco. Il 23 settembre del 1980, Bob si recò in Germania da Josef Issels, medico specializzato in malattie in fase terminale; ma ormai il suo tumore era troppo esteso per essere trattato. Un ulteriore peggioramento ci fu nel volo di ritorno dalla Germania in Giamaica. Il volo quindi fu deviato verso Miami dove venne ricoverato presso il Cedar of Lebanon Hospital  dove morì la mattina dell’11 maggio 1981. Bob ricevette i funerali di stato in Giamaica e fu sepolto in una cappella vicino al suo luogo di nascita, insieme alla sua Gibson Les Paul "Solid Body”, il suo pallone da calcio, una piantina di marijuana, un anello che indossava tutti i giorni, donatogli dal principe etiope Asfa Wossen e una Bibbia. Dopo il suo funerale gli vennero attribuite varie onorificenze, tra cui il Jamaican Order of Merit. Nonostante avesse avuto tredici figli, Bob morì senza lasciare alcun testamento. 
MASSARUCCI MATTEO     -     ACONDA  JEAN KARLO     -     BIZZARRI TOMMASO 

(3CP)

PEER TUTORING

Questo è il primo anno in cui assistiamo nell’ambiente scolastico ad un vero e proprio cambiamento, che presenta molti aspetti positivi. E’ stato infatti creato da alcuni insegnanti del nostro istituto un progetto finalizzato a migliorare il comportamento degli studenti delle prime classi e i loro rapporti con i professori tramite l’aiuto di noi ragazzi più grandi.  
Tutti i ragazzi che hanno aderito al progetto, chiamati “tutor junior” sono stati affiancati da docenti, i “tutor senior”, che hanno manifestato grande fiducia nei loro confronti e li hanno aiutati a prendere contatto con le “matricole” della scuola e affrontare i problemi che inevitabilmente si vengono a creare sin dai primi giorni di scuola. 
Tra questi problemi, il bullismo, sempre più frequente tra noi giovani, l’emarginazione di alcuni ragazzi per i motivi più vari, il problema del vizio del fumo e tante, tante altre problematiche della vita adolescenziale.
Tutor junior e senior si sono riuniti insieme per fissare degli obiettivi che, secondo tutti, sarebbero riconducibili ad un unico, importante traguardo: quello di “stare bene a scuola”, fissando regole acettate e condivise per instaurare un clima di rispetto di sé, dell’altro e delle cose. 

Man mano che il progetto è andato avanti, il numero dei “tutor junior” è aumentato notevolmente. Ad ogni classe prima è stato affiancato un gruppo di “tutor”. 

Il 6 settembre, primo giorno di scuola, abbiamo accolto i nuovi arrivati, piuttosto emozionati, ci siamo presentati e abbiamo spiegato loro cosa intendevamo fare, quali erano le regole della scuola, il comportamento che era giusto tenere con i compagni e con gli insegnanti. Abbiamo cercato di creare subito un clima di amicizia e accettazione e abbiamo richiamato i nostri nuovi compagni non solo al rispetto delle regole, ma anche ad essere attenti alle esigenze e ai problemi dei loro nuovi amici. Abbiamo spiegato loro che possono  sempre contare su di noi, per qualsiasi problema.
Finora, questo progetto sembra abbia avuto un esito positivo e sembra che anche ai ragazzi delle prime piaccia! L’aspetto sicuramente positivo è che non ci vedono come persone che dettano regole, ma come amici con cui avere confidenza.
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Anche per noi è una attività piacevole, abbiamo fatto molte nuove amicizie, siamo più uniti tra di noi e ci sentiamo affidato un compito importante, cosa che ci stimola e ci motiva a migliorare il nostro stesso comportamento. 

Speriamo che questa attività possa continuare nel tempo!

I tutor “junior”

“What time is it in the world?...Show time!!”
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Assistere alla seconda e ultima data italiana del tour mondiale “360° tour” degli U2 è un’esperienza che può capitare una volta nella vita, considerando che i biglietti sono finiti poche ore dopo l’apertura delle prevendite. La data romana di venerdì 08 ottobre 2010, allo stadio Olimpico è stata aperta dagli Interpol, band newyorkese supporter eccezionale della leg europea, che con 10 brani ha scaldato le 75000 persone presenti all’evento. It was a “beautiful day” come dice il titolo del pezzo di apertura dell’esibizione dei quattro artisti irlandesi, che hanno fatto la loro entrata sotto le note di “Space Oddity”, canzone di David Bowie, scelta appositamente per l’apertura del  tour. Durante l’esibizione i quattro hanno alternato in continuazione pezzi dell’ultimo album con vecchi successi che possono essere considerati dei classici, data la lunga attività del gruppo che dura da oltre 30 anni.Lo spettacolo può essere definito tale anche per la sceneggiatura, che per gli spettatori non è sicuramente passata inosservata: il palco “The Claw” si presenta come una struttura supertecnologica ad artiglio, alta 50 metri e dotata di megaschermo circolare con effetti da lasciare a bocca aperta. Anche il pubblico ha contribuito allo show grazie all’organizzazione di “U2 Place”, sito di fan, che sotto le note di “I still aven’t found what I’m looking for”, ha distribuito cartoncini che sono andati ad animare le tribune coi colori delle bandiere irlandese e italiana, affiancate dalla scritta “ONE”, come segno di unione delle due nazioni in quella sera. Per rendere ancora più vicini i due paesi il gruppo ha suonato un pezzo quasi inaspettato “Miss Sarajevo”, anche se in fondo per l'appunto trovandosi in Italia non poteva essere evitato, almeno per ricordare l'amico di lunga data Pavarotti; il pezzo è stato intonato da Bono in modo assai coraggioso e più che accettabile! Una delle canzoni più apprezzate è stata sicuramente “Sunday bloody Sunday” scritta in memoria delle vittime civili dell’attentato a Derry, nell’Irlanda del nord, da parte dell'IRA nel '72, riattualizzata citando i fatti dell'onda verde di Teheran, massacro più recente. La canzone è stata ampliata attaccando con “Get up Stand up” noto pezzo di Bob Marley, per trasmettere il messaggio di non arrendersi mai davanti alle ingiustizie del mondo. L'attivismo politico del gruppo è molto ampio, quindi sono stati rivolti saluti anche all'italiano Roberto Saviano, invitando  i presenti alla preghiera per tutti i lottatori come lui. La ninna nanna irlandese intonata dolcemente da Bono successivamente invece, è stata rivolta ad Aung San Suu Kyi, premio nobel per la pace, agli arresti domiciliari, introducendo “Walk On” durante la quale è stata sponsorizzata anche Amnesty International, di cui gli U2 sono sostenitori da più di vent'anni; Mentre il pezzo che simboleggia la band, “One”, semplice e accattivante, è stato introdotto da un monologo dell'arcivescovo sudafricano Desmond Tutu (“...but God will put a wind at our back and a rising road ahead, if we work with each others as one.”).
Avvicinandosi alla fine del concerto si lasciano da parte i messaggi e si punta di più sulla musica: questa è la parte più bella.Il gruppo riesce finalmente a dare il massimo! Bono rientra sul palco con una giacca di pelle con led rossi e impugna il microfono a forma di volante, sceso dall'alto con un cavo lunghissimo,  sempre illuminato di rosso, al quale si appende e intona la colonna sonora di “Batman forever”. E' sicuramente il momento scenografico più bello del concerto.
Ultimo pezzo “Moment of surrender”, si torna alla tranquillità, e si fa capire che è la fine dello “show”.  Olivia Krawiec   5°B
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ARIETE (21 marzo-20 aprile)

Bene gli affari di cuore sia per i single che per gli accoppiati! Approfittatene per chiarirvi di più le idee, sia confrontandovi con il partner, sia, se lo riterrete opportuno, concedetevi uno spazio di salutare solitudine. 
Fascino al top per gli Arieti: chi potrà resistere al vostro sex appeal? Ma nessuno ovviamente! Sul lavoro il ribollire di idee, progetti e intuizioni durerà ancora fino alla metà del mese, poi potrà instaurarsi un certo clima di nervosismo causato forse da un infittirsi degli impegni, da un’accelerazione dei ritmi, dall’aumento della mole di lavoro. 
Sforzatevi di mantenere alta la concentrazione e di stare bene attenti a come vi rivolgete ai superiori.
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TORO(21 aprile-20 maggio)

I giorni e le notti di ottobre dovrebbero trascorrere nella più totale armonia. L’amore sarà per voi fonte di sicurezza e di piacevole quieto vivere, cose che vi daranno la spinta a rendere meglio anche negli altri settori della vostra vita. 
La vostra innata diffidenza vi porta spesso a dubitare di tutto e di tutti. Dovrete invece fidarvi di più dei vostri collaboratori e concedere loro maggiore autonomia. Se riuscirete a superare le ritrosie che avete in tal senso, vedrete che i risultati positivi non mancheranno. 
Vi sentirete pieni di energie e avrete anche un buon equilibrio emotivo e mentale. La resistenza agli stress psicofisici sarà eccellente. 

L’unico inconveniente a cui potreste andare soggetti è un banale mal di gola. Non scopritevi al primo caldo.  

GEMELLI(21 maggio- 21 giugno)

Il soave effetto di Venere, in questo mese sarà maggiormente avvertito dai Gemelli, i quali vedranno risalire le quotazioni del loro fascino e della propria vita amorosa in genere. Dal punto di vista professionale ottobre non sarà smagliante, ma avrà le sue buone occasioni che vi costeranno un po’ più di fatica del solito. 
Mercurio vi invita alla lotta, ogni piccola posizione conquistata vi richiede un grande impegno di energie perché non siete disposti ad ottenere nulla in meno del meglio. 
Marte, nella seconda metà del mese vi innervosisce, vi rende facile preda della stizza, rende taglienti le vostre battute o le osservazioni che non risparmiate agli altri. Probabilmente siete affaticati e la vostra resistenza allo stress cala a vista d’occhio. 
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CANCRO(22 giugno- 22 luglio)

Volete valorizzare gli aspetti più semplici della vita amorosa?  Colorateli di sentimento: anche le piccole incombenze che dovrete sbrigare vi sembreranno meno noiose in compagnia della persona amata. 
Sul lavoro eccellente l’inizio del mese con gli influssi astrali positivi: spingete pure forte sull’acceleratore, specialmente se avete un’attività commerciale potrete registrare una confortante ripresa negli affari pure in mezzo a qualche difficoltà. 
Se qualcuno di voi, come è probabile, preferisce il relax all’attività fisica e alla pratica sportiva, potrà risentire di una certa rigidità muscolare dovuta allo scarso moto. Non è difficile rimediare, basta qualunque forma di ginnastica per sgranchirsi e ritrovare tono ed elasticità muscolare.  
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LEONE(23 luglio -  22 agosto)

Le dolci carezze di Venere  questo mese sfioriranno.  Emanerete un fluido così ammaliatore che sarà difficile resistervi, accoppiati o single che siate. I legami solidi diventeranno addirittura di pietra, quelli un po’ stanchi potrebbero ritrovare i guizzi di un tempo. 
Le posizioni astrali vi suggeriranno le strategie migliori da utilizzare in campo professionale per aggirare qualunque ostacolo e debellare anche il più agguerrito degli avversari. Sarete vincenti, è il vostro momento, particolarmente fruttuoso anche sotto il profilo finanziario, specialmente per tutti coloro che hanno un’attività commerciale di compravendita con l’estero.
Come in tutti gli altri settori della vostra vita, anche per quanto riguarda la forma e la salute  ottobre è decisamente propizio ai vostri colori. Vi sentite in gran forma, le energie sono eccezionali, splendidi i riflessi tanto muscolari che mentali.
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VERGINE(23 agosto – 22 settembre)

L’Eros durante il mese di ottobre non vorrà proprio smetterla di punzecchiarvi! E’ colpa di Venere, il pianeta dell’amore, che in ottobre, dovrebbe suscitare ulteriori voglie proibite nella maggior parte di voi.
 Attenzione: potreste esagerare. Se potete guardatevi pure attorno e verificate se esiste la possibilità di dare una svolta alla vostra vita professionale dopo tutto gli astri in eccellente aspetto potrebbero suggerirvi la strategia giusta. 
Un po’ di movimento fisico gioverà anche ai più pigri tra di voi, specie adesso che incomincia la bella stagione. Se non sapete che cosa fare, prendete la bicicletta e datevi da fare pedalando negli spazi verdi della vostra città. Abbiate cura del vostro stomaco e del vostro fegato con un’alimentazione regolare.
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BILANCIA(23 settembre – 23 ottobre)

Se siete single, la platea dei corteggiatori si rivelerà poco nutrita e forse neanche troppo seriamente intenzionata; se invece vivete un rapporto di coppia potreste essere al centro della turbolenza di non immediata risoluzione. 
Comunque gli astri vi chiederanno pazienza, lucidità e, in qualche caso, anche una certa decisione per definire una volta per tutte la vostra situazione. La vostra creatività sarà in crescendo per tutto il mese, come suggeriscono gli astri: potrete quindi utilizzarla proficuamente nella vostra attività professionale con soddisfazione tanto vostra quanto di chi lavora con voi. 
Avrete delle belle energie e risorse personali niente affatto trascurabili: sapete reagire e riprendervi con grande rapidità da ogni malessere grazie alla vostra forza interiore. Farete una vita più movimentata del solito e questo potrebbe provocarvi qualche episodio d’emicrania.
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SCORPIONE(24 ottobre – 21 novembre)

In amore per il momento non ci sono segnali di schiarita. Anzi in ottobre è molto probabile che anche l’erotismo del mese scorso scemi quasi del tutto. Se però siete nati a metà del mese circa, i vostri affari di cuore potrebbero essere improvvisamente movimentati da eventi nuovi e molto intriganti, sia che viviate una relazione stabile, sia che siate single.
Buone notizie per chi lavora in squadra con gli altri: saprete dimostrare la bontà delle vostre idee e la validità di certi progetti, il lavoro comunque procederà più spedito e tutti dovranno riconoscere che è merito vostro. Potrete contare su una forma complessivamente buona che vi accompagnerà per tutto il mese e se osserverete le normali regole che la prudenza detta a tutti, potrete superare brillantemente anche questo passaggio di stagione.
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SAGITTARIO(22 novembre – 21 dicembre)

L’eros vi sostiene, eccome, con una grande vivacità  sessuale e robusti appetiti, tanto che neppure coloro che sono single avranno di che lamentarsi dei favori che ottobre saprà elargire. Gli incontri appassionati non mancheranno, le affettuose amicizie che saprete intrecciare in questo momento non vi lasceranno delusi. 
In questo mese avrete spirito d’iniziativa e proposte per ogni tipo di situazione, la vostra intraprendenza troverà gli sbocchi migliori per ottenere risultati soddisfacenti! Anche se lavorate in gruppo con altri potete contare sull’appoggio degli astri per trovare sempre il giusto ritmo e l’accordo più conveniente con i colleghi. 
Le belle energie di cui il mese sarà prodigo nei vostri confronti, vi permetteranno di compiere lunghe camminate a passo sostenuto che vi faranno un mondo di bene, specialmente se non praticate con regolarità uno sport attivo.
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CAPRICORNO(22 dicembre – 20 gennaio)

Venere potrebbe mettere il broncio mettendosi negativa al vostro segno! Tuttavia questo mese i suoi effetti non saranno particolarmente insidiosi, per cui se qualche problema affettivo dovesse saltare fuori, troverete alla svelta una soluzione. 
Valutate i rischi di un cambiamento, del passaggio a un’attività indipendente: forse dovrete fare qualche sacrificio immediato sul piano economico, ma alla lunga la situazione potrebbe volgere nettamente a vostro favore. Preparatevi adeguatamente, fate i vostri piani, il momento é favorevole. 
La vostra determinazione spesso vi induce a darci dentro senza risparmio, sicché arrivate allo stremo delle forze e indebolite le vostre difese. Prendetevi uno stacco, un breve periodo di riposo, giusto quel tanto che basta per ricaricare le batterie. Ottobre potrebbe coincidere con qualche fastidiosa reazione allergica.

ACQUARIO(21 gennaio – 19 febbraio)

I salutari effetti benefici di Venere in questo mese saranno avvertiti soprattutto dai nati sotto questo segno, che vedranno risalire brillantemente le quote dei loro affari di cuore, accoppiati o single che siano. 
Per questi ultimi si prevedono assalti a sorpresa di Cupido: sottrarsi sarà molto dura! Numero elevato d’impegni da affrontare e divergenza d’opinioni con chi vi lavora al fianco saranno possibili per molti di voi. 
Un’attenta gestione delle vostre energie e della vostra diplomazia vi preserverà da ogni inconveniente. Cercate di non esporvi a pericoli inutili e di moderare l’irruenza. Siate prudenti nel maneggiare oggetti taglienti e appuntiti e materiali infiammabili, perché Marte potrebbe crearvi qualche piccolo fastidio.
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PESCI(20 febbraio – 20 marzo)

I piccoli e grandi problemi dei mesi scorsi scompariranno e voi trarrete dagli affari di cuore un rinnovato senso di sicurezza e stabilità. 
All’interno dei rapporti di coppia aleggerà dunque un clima piacevole e tranquillo, mentre nell’alcova il feeling a luce rossa assumerà contorni esplosivi! 
Sul lavoro Mercurio, nel vostro segno,  resterà vostro alleato, poi potrebbe causarvi qualche pericolosa distrazione o portare a livelli inesistenti il senso pratico e le capacità organizzative. Sappiatevi regolare, dunque!      
E’ tempo di cambiare abitudini, di dare una sferzata al corpo e alla mente occupandosi da vicino tanto dell’uno come dell’altra. L’alimentazione deve diventare più sana ed equilibrata.
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ACQUARIO(21 gennaio – 19 febbraio)

I salutari effetti benefici di Venere in questo mese saranno avvertiti soprattutto dai nati sotto questo segno, che vedranno risalire brillantemente le quote dei loro affari di cuore, accoppiati o single che siano. 
Per questi ultimi si prevedono assalti a sorpresa di Cupido: sottrarsi sarà molto dura! Numero elevato d’impegni da affrontare e divergenza d’opinioni con chi vi lavora al fianco saranno possibili per molti di voi. 
Un’attenta gestione delle vostre energie e della vostra diplomazia vi preserverà da ogni sorpresa.
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:un nuovo progetto europeo

Nelle scuole umbre, come d’altronde ormai in tutti gli istituti di formazione superiore europea, si presenta il complesso fenomeno della gestione di studenti appartenenti a gruppi a rischio di esclusione scolastica e sociale, che mette a dura prova la didattica e la qualità del lavoro svolto quotidianamente dal personale scolastico. Il progetto EMPOWER.MENT (Empower Model in Transfer) presentato dall’Istituto Casagrande/Cesi e dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Terni sulla base del Programma Leonardo da Vinci , è  un intervento operativo finanziato dall’Unione Europea per trasferire un modello orientato a garantire la Qualità nei processi educativi, che favorisca una ottimale integrazione scolastica di tutti gli studenti. Il progetto coinvolge l’Italia (Terni e Vibo Valentia, istituto IPSSCTSP De Filippis), l’Austria (Vienna, liceo European High School e Istituto Industriale Berufsschule Steyr II) e la Romania (Istituto industriale De Masini di Sibiu), avrà durata biennale e si articolerà in una serie di attività e incontri a livello transnazionale, come il primo seminario di sensibilizzazione, che si terrà a Terni presso il “Casagrande/Cesi” il 12 novembre. Parteciperanno al seminario le scuole partner, i rappresentanti delle organizzazioni che a vario titolo interagiscono con il mondo della scuola (uffici scolastici, organizzazioni rappresentanti minoranze, genitori e altre scuole umbre, associazioni di categoria, enti locali e camera di commercio).   

L’ANGOLO DEI GIOCHI
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In questo numero in sommario potrai trovare:

pagina 1: intervista al Preside

pagina 2: la violenza sulle donne di I. Petrucci

pagina 3: Il sociale a scuola di Trastulli e I.De Angelis

pagina 4: Il Bambino con il pigiama a righe di Sarti Y. E Panunzi G.

pagina 5: gli Iron Maiden di Viali e F.Rosa

pagina 6: articolo di calcio di Saveri, barbarossa e Mameli e foto di gruppo

pagina 7 : Bob Marley di Aconda, Massarucci e Bizzarri

pagina 8 : Be Tutoring dei ragazzi del PEER TUTORING

pagina 9: the U2 – il concerto di O. Krawiec

pagina 10,11 e 12 , oroscopo di Crocetti e Martini

pagina 13: l’articolo della prof.sa Vismara, i giochi, il sommario 

pagina 14: la gita a scuola di Chiara Cayago
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GITA ALL’ESTERO?

Di Chiara Cayago – 5 B economico/aziendale

Molti ragazzi hanno aspettato a lungo per arrivare al quinto anno della scuola superiore, non solo perché é l’ultimo anno prima di conseguire il diploma ma anche perché sanno che proprio in quell’anno si organizza una gita scolastica all’estero con i compagni di classe e naturalmente si immagina come una esperienze diverse dalle vacanze con la propria famiglia. E’ una gita nella quale ci sentiamo più inseriti con il gruppo dei nostri coetanei; insieme trascorriamo una settimana  diversa, piena di allegria e spensieratezza anche se la finalità di questo evento è culturale.

Il punto è che da quest’anno la richiesta degli alunni di una gita all’estero non viene più presa in considerazione per mancanza dei fondi.

Questa è una delle novità che ha sconvolto tutte le classi quinte.

 Ci sono delle classi che non hanno preso bene questa notizia ma non possono farci nulla, altre sembrano indifferenti,  e ci sono anche quelle ottimiste perché comunque sia siamo solo all’inizio dell’anno scolastico e le carte si possono ancora essere mescolate o cambiare..

Invia i tuoi articoli, i tuoi commenti le tue foto per il giornale d’istituto all’indirizzo

e-mail: fabrizio-capponi@libero.it 

Arrivederci al prossimo numero e mi raccomando: vieni anche tu nel gruppo del giornale di istituto, ti divertirai. Ti aspettiamo, di sicuro potrai aiutarci!
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